
Verrascina, l’intesa tra Usa, Canada e Messico rischia
di compromettere anche il nostro export agroalimentare
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TRATTAMENTO FISCALE DELLE SPESE
DI TRASPORTO IN OCCASIONE DI

TRASFERTE DEL DIPENDENTE
Non concorrano alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente i rimborsi delle spese di trasporto se 
sono rimborsate in ragione di idonea documenta-
zione (Agenzia delle Entrate  4 ottobre 2018, n. 22).
In applicazione del principio di onnicomprensi-
vit√†, che governa la determinazione del reddito di 
lavoro dipendente, le somme e i valori in genere, a 
qualunque titolo percepiti nel periodo d‚‘imposta, 
anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione 
al rapporto di lavoro costituiscono reddito di lavoro 
dipendente. In generale, quindi, ogni utilità, in 
denaro o in natura, che il datore di lavoro eroga 
al lavoratore costituisce, per quest‚‘ultimo, reddito 
di lavoro dipendente, salvo i casi espressamente 
statuiti in cui si prevede la totale o parziale non 
imponibilità di alcune somme o valori. Ad esempio, 
un particolare regime di favore è  previsto nell’ipo-
tesi di trasferta del lavoratore, ovvero nell’ipotesi in 
cui il dipendente è chiamato a svolgere la propria 
attività fuori della sede naturale in cui è tenuto 
contrattualmente a svolgere le proprie mansioni.
In queste ipotesi, per le spese di trasporto, è sta-
tuito che le indennità percepite per le trasferte o le 
missioni fuori del territorio comunale concorrono a 
formare il reddito al netto delle spese di trasporto. 
Con tale formulazione, pertanto, il legislatore ha 
previsto che non debbano essere imputate al lavo-
ratore, le spese di trasporto sostenute dal datore 
di lavoro per consentire al proprio dipendente di 
svolgere l‚‘attività lavorativa al di fuori della normale 
sede di lavoro. In relazione alla valenza probatoria 
della documentazione delle spese di trasporto, l‚‘Am-
ministrazione Finanziaria si è più volte pronunciata 
relativamente all’ipotesi di rimborso al dipendente 
delle spese di trasporto sostenute in occasioni di 
trasferte. Invero, è stato precisato che affinchè i 
rimborsi delle spese di trasporto non concorrano 
alla formazione del reddito di lavoro dipendente 
è necessario che dette spese siano rimborsate in 
ragione di idonea documentazione.
Inoltre, è stato specificato che per escludere dal 
reddito imponibile del lavoratore i citati rimborsi 
non è necessario che detta documentazione, giu-
stificativa dell’effettività del costo sostenuto, sia 
intestata al soggetto che effettua la trasferta, dal 
momento che per dimostrare che uno specifico 
onere è stato sostenuto in occasione dello svolgi-
mento della prestazione lavorativa al di fuori della 
normale sede di lavoro, è sufficiente che le spese 
stesse risultino sostenute nei luoghi e nel tempo 
di svolgimento delle trasferte stesse e che siano 
attestate dal dipendente mediante nota riepiloga-

tiva. Nel caso in cui l‚‘estratto conto rilasciato da 
una società che ha emesso la carta di pagamento 
e trasmesso, su supporto cartaceo, alla società/
datore di lavoro, individui per ciascuna transazione 
una serie d‘informazioni (quali: la data d’acquisto 
del biglietto aereo/ferroviario, il nome del pas-
seggero e il codice identificativo del dipendente, il 
centro di costo, il codice identificativo del viaggio; 
il prestatore d’opera con descrizione della presta-
zione, ovvero per gli acquisti di biglietti aerei, la 
ragione sociale della compagnia aerea, il numero 
del biglietto elettronico, la classe di prenotazione, 
data della partenza/check-in, itinerario di viaggio, 
infine la valuta e l’importo pagato) che sono suc-
cessivamente confermate attraverso la validazione 
della nota spese, redatta sempre in forma cartacea, 
da parte del dipendente destinatario della presta-
zione al rientro dalla trasferta, esso risulta idoneo 
ad attestare l’effettivo spostamento della sede di 
lavoro e l’utilizzo del servizio di trasporto da parte 
del dipendente, nonostante i documenti elettronici 
di trasporto rilasciati dai diversi vettori non siano 
stampati ed allegati alla relativa nota spese. In 
ogni caso i citati documenti di trasporto elettronici 
dovranno essere conservati in formato elettronico al 
fine di un eventuale riscontro in sede di controllo.
Sulla base delle considerazioni illustrate, le spese 
di trasporto sostenute dal datore di lavoro in occa-
sione di trasferte fuori del territorio comunale dei 
propri dipendenti e documentate nei modi sopra 
descritti possano essere considerate non imponibili 
ai fini della determinazione del reddito di lavoro 
dipendente.

LE ASSUNZIONI AGEVOLATE DEI
LAVORATORI BENEFICIARI

DELL‘ASSEGNO DI RICOLLOCAZIONE
Di seguito una breve disamina dell’agevolazione 
spettante ai datori di lavoro che assumano lavo-
ratori cui sia attribuito, in costanza di trattamento 
di integrazione salariale straordinaria, l’assegno 
di ricollocazione. Nei casi di ricorso all’intervento 
di Cigs per le causali di riorganizzazione ovvero di 
crisi aziendale, per le quali non sia espressamente 
previsto il completo recupero occupazionale, la pro-
cedura di consultazione sindacale può concludersi 
con un accordo che preveda un piano di ricolloca-
zione, con l’indicazione degli ambiti aziendali e dei 
profili professionali a rischio di esubero. I lavoratori 
rientranti in tali ambiti o profili possono richiedere 
all’Anpal  l’attribuzione anticipata dell’assegno di 
ricollocazione, spendibile in costanza di Cigs. Per il 
datore di lavoro che assuma il lavoratore nel periodo 
in cui usufruisce del servizio, è prevista un’age-
volazione contributiva consistente nell’esonero 

dal versamento del 
50% dei complessivi 
contributi previden-
ziali a suo carico, con 
esclusione dei premi 
e contributi dovuti 
all’Inail, nel limite 
massimo di importo 
pari a 4.030 euro. 
L’esonero è ricono-
sciuto per una du-
rata non superiore 
a: 18 mesi, in caso 
di assunzione con 
contratto a tempo 
indeterminato; 12 
mesi, in caso di as-
sunzione con contratto a tempo determinato; in 
caso di trasformazione in contratto a tempo inde-
terminato, il beneficio spetta per ulteriori 6 mesi. 
Il lavoratore che, nel periodo in cui usufruisce del 
servizio, accetta l’offerta di un contratto di lavoro 
con altro datore, beneficia dell’esenzione dal red-
dito imponibile ai fini Irpef delle somme percepite 
in dipendenza della cessazione del rapporto di 
lavoro, entro il limite massimo di nove mensilità 
della retribuzione di riferimento per il calcolo del 
trattamento di fine rapporto. Infine, il lavoratore 
ha diritto alla corresponsione di un contributo 
mensile pari al 50% del trattamento straordinario 
di integrazione salariale che gli sarebbe stato al-
trimenti corrisposto.

E-FATTURA: IL KIT PER ARRIVARE
PREPARATI AL 1° GENNAIO 2019

Pronti la guida, i video-tutorial e la nuova sezione 
sul sito dell’Agenzia delle Entrate per e-fattura. Il 
Fisco fornisce un kit di strumenti informativi per 
aiutare i contribuenti a prendere confidenza con la 
nuova procedura e a conoscere tutti i servizi offerti 
gratuitamente. Si rammenta che dal 1° gennaio 
2019 gli operatori Iva, soggetti residenti o stabiliti 
in Italia, dovranno emettere e ricevere le proprie 
fatture per cessioni di beni e prestazioni di servizi 
esclusivamente in modalità elettronica, sia con 
riferimento agli altri operatori Iva (operazioni B2B, 
cioè Business to Business), sia con riferimento ai 
consumatori finali (operazioni B2C, cioè Business 
to Consumer). Sono esonerati dall’emissione della 
fattura elettronica solo gli operatori che rientrano 
nel regime di vantaggio‚ e quelli che rientrano nel 
regime forfettario. Esclusi anche i piccoli produt-
tori agricoli esonerati dall’emissione di fatture già 
prima dell’introduzione dell’obbligo di fatturazione 
elettronica.
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ROMA “Mentre nel continente nordamericano nasce uffi-
cialmente una nuova area di libero scambio, l’Europa non può 
continuare con la sua posizione ‘attendista’; è di fondamentale 
importanza, infatti, puntare sugli accordi commerciali e sulla 
semplificazione e regolamentazione del commercio globale per 
poter sfruttare le enormi possibilità derivanti da intese bilate-
rali, o come in questo caso trilaterali”. Così il presidente della 
Copagri Franco Verrascina dopo l’intesa sul cosiddetto “Nafta 
bis”, l’accordo commerciale di libero scambio tra gli Stati Uniti, 
il Canada e il Messico, che prevede l’eliminazione delle barriere 
tariffarie e la progressiva rimozione dei dazi doganali tra i tre 
paesi. “Il nuovo accordo, denominato ‘Usmca’ e raggiunto dopo 
oltre un anno di complessi negoziati, rischia di causare riper-
cussioni anche sul nostro export agroalimentare, soprattutto 
alla luce del fatto che grazie ad esso il Canada ridurrà le tariffe 
sui prodotti lattiero caseari importati dagli Usa, garantirà nuove 
quote di entrata per uova e pollame e consentirà un maggiore 
accesso ai propri mercati ai produttori di vino statunitensi”, 
fa notare il presidente. “Tale accordo, inoltre, fa sì che vada 
di conseguenza ad aumentare la concorrenza dei prodotti 
agroalimentari Usa nei confronti degli altri grandi esportatori 
a livello mondiale”, spiega Verrascina, ricordando che “Canada 
e Messico sono i due principali sbocchi commerciali degli Usa, 
per un interscambio che vale quasi 1300 miliardi di dollari”. “Di 
fronte a questo fervore commerciale internazionale l’Europa, 
e l’Italia per quel che ci riguarda, non possono continuare a 
stare fermi”, conclude il presidente della Copagri.

Venerdì 19 ottobre dalle ore 
9,00 a Villa d’Este di Cer-
nobbio (Lago di Como) inizia 
la diciassettesima edizione 
del Forum Internazionale 
dell’Agricoltura e dell’Alimen-
tazione organizzato dalla 
Coldiretti in collaborazione 
dello Studio Ambrosetti con 
l’apertura del “Salone della 
creatività Made in Italy” e 
le dimostrazioni pratiche dei 
giovani finalisti al premio per 
l’innovazione Oscar Green per 
scoprire dal vivo i capolavori 
di ingegno realizzati grazie 
al talento italiano, con un 
ritorno epocale alla campa-
gna che non avveniva dalla 
rivoluzione industriale, testi-
moniato dall’Indagine Coldi-
retti. Tra gli appuntamenti, 
la presentazione del Rapporto 
Coldiretti/Censis su “I trend 
innovativi dell’alimentazione 
in Italia” con i nuovi valori del 
cibo, le dimensioni economi-
che ed occupazionali, le forme 

Copagri: accordi commerciali
L’Europa non può stare ferma mentre

in Nord America si chiude il “Nafta-bis”

XVII Forum Internazionale dell’Agricoltura e dell’Alimentazione
Venerdì 19 Ottobre a Cernobbio, ore 9,00 in diretta streaming su www.coldiretti.it

emergenti di consumo ed i più 
recenti orientamenti di acqui-
sto. Nelle sessioni dei lavori si 
affronterà l’attualità a partire 
dalla manovra. Focus anche 
sui temi ambientali con il 
ruolo del verde urbano nella 
lotta all’inquinamento ed ai 
cambiamenti climatici anche 
con la prima top ten delle 
piante “mangiasmog” che sa-
ranno esposte per l’occasione 
nel giardino di Villa d’Este. 
Sabato 20 Ottobre spazio 

al commercio internaziona-
le e al nuovo atteggiamento 
degli italiani nei confronti 
dell’Unione Europea con 
l’indagine Coldiretti/Ixe”, 
ma approfondimenti anche 
su dazi e difesa del Made in 
Italy. Sarà apparecchiata la 
“tavola della vergogna” con 
i prodotti alimentari otte-
nuti dallo sfruttamento dei 
lavoratori e dell’ambiente 
che arrivano sugli scaffali 
dei supermercati, spesso 

anche grazie ad agevolazioni 
dell’Unione Europea. Presen-
tazione dell’iniziativa dei cit-
tadini europei “Eat original! 
Unmask your food”, in favore 
dell’indicazione dell’origine 
dei prodotti alimentari che 
coinvolge sette Stati mem-
bri dell’Unione e sessione 
dei lavori dedicata a “Il cibo 
italiano fa squadra” con i 
campioni del Made in Italy. 
Chiude il confronto politico 
sulle prospettive di crescita. 
Il Forum è l’appuntamento 
annuale per l’agroalimen-
tare che riunisce i maggiori 
esperti ed opinionisti nonché 
rappresentanti istituzionali, 
responsabili delle forze socia-
li, economiche, finanziarie e 
politiche nazionali ed estere, 
che intervengono sui temi 
dell’attualità politica, econo-
mica, sociale e ambientale. 
I lavori si concluderanno 
alle ore 14,00 di Sabato 20 
Ottobre

di Stefano Mauri

CREMONA Allora nei 
giorni scorsi, sulle cre-
monesi rive del fiume Po il 
futuro si è … diciamo uffi-
cialmente presentato. Sia-
mo pronti ad accoglierlo e 
… soprattutto a rimetterci, 
oppure semplicemente a 
iniziare a studiare per ac-
coglierlo a braccia aperte 
e con fiducia? Procediamo 
con ordine per dire che 
Corrado La Forgia, vi-
cepresidente dell’Asso-
ciazione industriali di 
Cremona, amministratore 
delegato della Bosch di 
Offanengo e, soprattutto 
uno dei massimi esper-
ti in Italia di Industria 
4.0, nonché illuminato 
innovatore, proprio coi 
giovani cremonesi, con gli 
studenti ecco è ritornato a 
parlare di orizzonti futuri, 
evoluzione tecnologica e … 
appunto Industria 4.0.

Del resto il futuro è … 
adesso e per viverlo appieno 
parole, “azioni” come flessi-
bilità, passione, contamina-
zione costruttiva tecnologica, 
intelligenza artificiale, con-
nettività socialimpegnata e 
cambiamento devono diven-
tare pane per i nostri denti.

Ah … andare incontro al 
domani non è poi così difficile 

Al Crit le premiazioni di “Innovup”
vince “My Foody” la più innovativa

basta aprire gli occhi e … ri-
tornare a vivere con modalità 
“on” connessa e accesa sul 
serio. Ok? Ora parliamo di 
… “applicazioni tecnologiche” 
che l’App vincente della call 
per l’Agrifood che innova, 
cioè My Foody  è un sistema 
innovativo per la gestione dei 
prodotti alimentari a rischio 
spreco, abile a connettere i 
consumatori con i brand e 

i distributori sostenibili e, 
particolare non indifferente 
a premiare chi fa acquisti 
sostenibili   all’interno dei 
punti vendita fisici. La se-
lezione finale, nell’ambito 
dell’ambizioso progetto di 
Innovup si è tenuta martedì 
scorso a Cremona, al Crit 
- Polo per l’innovazione 
digitale (posto intrigante e da 
studiare), impegnando una 

rappresentativa giuria di va-
lutazione costituita da Marco 
Tresoldi (Presidente Giovani 
Industriali di Cremona) –Di-
giland The Office Leader Srl, 
Matteo Monfredini –MailUp 
SpA, Ivan Pozzali - Pozzali 
Lodigrana Srl, Matteo Galbi-
gnani –Seri-Art Srl, Carolina 
Cortellini (Presidente del 
CRIT – Polo per l’Innovazione 
Digitale) –Microdata Group 

Srl, Lorenzo Ghiraldi 
–CSM Italia Srl, Massimi-
liano Falanga – direttore 
generale Associazione 
Industriali, Aurelio Gal-
letti, Francesco Bosisio 
e Maurizio Ferraroni.

Alla selezione ha par-
tecipato inoltre  un lun-
gimirante, rivoluzionario 
(in un certo senso e 
positivamente parlando) 
“club degli investitori” 
composto da Mirko Ca-
sadei, Cristina Crotti, 
Maurizio Ferraroni, 
Maria Luisa Gasparini, 
Lorenzo Ghiraldi, Ivan 
Pozzali e Marco Tresol-
di. Corrado La Forgia, 
AD di VHIT Bosch e 
vicepresidente dell’Asso-
ciazione Industriali della 
Provincia di Cremona con 
delega all’Innovazione, è 
poi intervenuto sul tema.

Le prospettive future 
di Industria 4.0. My 
Foody vince la parteci-

pazione al Web Summit - il 
più importante evento mon-
diale dedicato a tecnologia, 
innovazione e start-up e 
la possibilità di utilizzare 
gratuitamente per 6 mesi 
gli spazi di coworking 
del CRIT “Cobox” (luogo 
intrigante d’avanguardia da 
studiare e seguire). Chapeau 
e arrivederci alla prossima 
edizione. 

Terre agricole al via la vendita
di 7.700 ettari di ISMEA

Dalle ore 12 di ieri e fino al 2 dicembre 2018 è possibile 
presentare la manifestazione d’interesse per il secondo lot-
to dei terreni in vendita sulla Banca Nazionale delle terre 
agricole istituita presso l’ISMEA dalla legge 28 luglio 2016, 
n. 154. Il secondo lotto riguarda 7.707 ettari distribuiti su 
tutto il territorio nazionale, con prevalenza nelle regioni del 
Sud Italia. Sull’applicativo dedicato è possibile visualizzare 
tutti terreni in vendita, consultare le principali informazioni 
(ubicazione, caratteristiche agronomiche, tipologia di coltiva-
zione, particelle catastali georeferenziate, ecc.) e presentare 
direttamente la manifestazione di interesse all’acquisto per 
uno o più lotti. Coloro che presenteranno una manifesta-
zione di interesse alla data del 2 dicembre 2018 saranno 
successivamente invitati a partecipare all’asta pubblica per 
l’aggiudicazione dei terreni. L’accesso alla Banca Nazionale 
delle terre agricole è gratuito attraverso il sito (www.ismea.it).

in Breve

Unione Europea, Siccità:
Meno latte, più vacche al macello
Le condizioni climatiche secche e calde hanno influenzato 
anche il settore lattiero-caseario a causa della significativa 
riduzione della crescita dei prati e della produzione di forag-
gi. L’aumento della raccolta di latte nell’UE è inferiore alle 
attese, con una stima di 166,6 milioni di tonnellate per il 
2018 e un aumento dello 0,6% rispetto al 2017. Per quanto 
riguarda il settore delle carni, la produzione di carne bovi-
na sta crescendo più del previsto a causa della riduzione 
delle mandrie di vacche nutrici nella maggior parte degli 
Stati membri e della carenza di foraggio legata alla siccità 
che anticipa la macellazione. La produzione netta di carne 
bovina prevista per il 2018 è di 8 milioni di tonnellate ed è 
quindi superiore dell’1,6% rispetto al 2017. Cresce anche la 
produzione di pollame, che nel 2018 raggiungerà 14,9 milioni 
di tonnellate rispetto ai 14,6 del 2017. Questo aumento è 
legato al recupero avvenuto dopo l’influenza aviaria dello 
scorso anno, ma anche ad un calo delle importazioni dal 
Brasile che sta mantenendo alti i prezzi dell’UE. Per quanto 
riguarda le carni suine, l’ampia offerta mantiene bassi i prezzi.

di Vittoria Scotto Rosato

Martedì 9 ottobre mentre 
il ministro dell’Economia, 
Giovanni Tria, va in par-
lamento a spiegare le cifre 
inserite nel documento 
di economia e finanza, lo 
spread finisce sulle mon-
tagne russe.

Prima si impenna, fino 
a sfiorare i 315 punti, un 
livello che non toccava da 
quattro anni. Poi nel finale 
ripiega a 292 punti.

Luigi Di Maio e Matteo 
Salvini, dopo il vertice 
con il premier Giuseppe 
Conte, avvisano però, che 
il Governo tirerà dritto.

“La manovra  non 
cambia”. “Stiamo li-
mando e migliorando” 
chiosa il leader leghista. 
Ma anche “l’audizione 
dell’Ufficio parlamentare 
di Bilancio ha bocciato 
ufficialmente il Def” ha 
dichiarato il presidente 
Giuseppe Pisauro. 

L’Upb, infatti, fa parte 
della procedura europea 
di validazione dei conti. E i 
conti del Governo, senten-
zia Pisauro, non tornano.

Le stime di crescita, con 
un Pil all’1,5% il prossimo 
anno, sono troppo gene-
rose.

Quelle sul deficit troppo 
caute. Gli scostamenti 
dagli obiettivi europei 
sono significativi. La ma-
novra, secondo l’Upb, deve 
cambiare. Il Governo a 
questo punto ha davanti 
due strade: adeguarsi 
alle richieste di Pisauro, 
oppure rimandare Tria in 
Parlamento a confermare il 
proprio impianto facendosi 
approvare le stime dalla 
maggioranza assoluta dei 
parlamentari.

Tuttavia c’è un prece-
dente, anche piuttosto 
recente. La non validazione 
del quadro macro non è 
una novità.

Era già successo, infatti, 
nel 2016 con il ministro 
dell’Economia Pier Carlo 
Padoan che in quell’oc-
casione non modificò la 
nota di aggiornamento al 
Def spiegando le ragioni 
ma superò il contrasto 
con l’Upb modificando le 
ipotesi di manovra.

“L’Ufficio parlamentare 
di bilancio si è rifiutato di 
validare la nostra Nota al 
Def, che per la prima volta 
dopo tanti anni presenta 
stime di crescita prudenti”.

Si legge sulla pagina 
Facebook del Movimento 
5 Stelle, che rincara la 
dose: “Ricordiamo bene 
chi ha nominato Giusep-
pe Pisauro, Alberto Za-
nardi e Chiara Goretti, 
rispettivamente Presidente 
e consiglieri dell’Ufficio 
Parlamentare di Bilancio, 
organismo teoricamente 
indipendente che valuta le 
previsioni macroeconomi-
che e di finanza pubblica 
del governo.

Furono Pietro Grasso e 
Laura Boldrini nell’aprile 
2014, durante il governo 
Renzi.

Cosa potevamo aspet-
tarci da un organismo che 
risponde ancora ad una ex 
maggioranza oggi ridotta 
a rabbiosa opposizione?”

Il Def
bocciato
dall’Upb

Ma non è la prima volta

di Rosa Massari Parati

P
romosso dall’as-
sessorato all’a-
gricoltura del 
Comune di Mon-
tichiari, martedì 
9 ottobre presso 
la sala Pedini 
del Centro Fiera di Mon-

tichiari si è svolto in convegno dal titolo: 
“Latte: l’oro bianco per molti…ma non 
per tutti”. 

Un incontro che ha voluto richiamare 
l’attenzione sulle disparità economiche 
relative al commercio del latte, prodotto 
fresco che più di qualsiasi altro conosce 
un aumento smisurato del prezzo di 
vendita dal produttore al consumatore. 

“Brescia è la prima provincia italiana in 
termini di produzione di latte, con oltre 
il 12% del totale nazionale - rilancia il 
Presidente di Coldiretti Brescia e di Col-
diretti Lombardia Ettore Prandini - e per 
questo ci compete ancor di più l’onore e 
l’onere di tutelare le imprese produttrici 
di latte, di delineare le giuste strategie per 
valorizzare il latte italiano ed i formaggi 
italiani, per garantire il giusto prezzo del 
latte alla stalla.

Come Coldiretti tanto abbiamo fatto: l’o-
rigine in etichetta obbligatoria per il latte 
e per i formaggi derivati è una conquista 
importante, una pietra miliare. Come 

importante è l’aver 
contrastato fin da 
subito il meccani-
smo della vendita 
dei prodotti con 
aste al ribasso, che 
svilisce ed “umi-
lia” il valore delle 
nostre inimitabili 
produzioni. E tanto 

rimane da fare: c’è tutto un “mondo” di 
trasformati - dolci, pasticceria, gelati,�.. 
- che utilizzano latte ma dove l’origine 
non appare in etichetta.

Sono quantitativi importanti che 
permetterebbero ulteriormente da dare 
valore aggiunto al nostro “oro bianco”.

Sono inoltre intervenuti alla partecipata 
serata: Antonio Auricchio vicepresiden-
te Assolatte, Cesare Baldrighi Presidente 
del Consorzio del Grana Padano, Nicola 
Bertinelli Presidente del Consorzio Par-
migiano Reggiano,  Roberto Cavaliere 
Presidente Copagri Lombardia e  Antonio 
Boselli Presidente  Confagricoltura Lom-
bardia. “E’ quindi  necessaria un’azione di 
rilancio- conclude il presidente Prandi-
ni – partendo dall’informazione corretta 
e dalla formazione che stiamo portando 
avanti all’interno dalla scuola primaria 
con progetti legati al mondo dell’alimen-
tazione, dell’ambiente e dello sport che 
mirano a far conoscere agli studenti 
l’importanza della corretta educazione 
alimentare e di corretti stili di vita”.

La serata è stata molto animata i 
produttori hanno accusato l’industria, 
in modo particolare “ la Lactalis di non 
rispettare gli accordi presi per il 2018”,e 
nonostante questo è di questi giorni 
l’apertura della trattativa per il rinnovo 
del contratto per il 2019, iniziate con le 
sigle sindacali e le OP.  Discorso a parte 
meritano le accuse a chi ha prodotto e 
sta producendo i similari a discapito 
di tutta la categoria.  Ricevendo come 
giustificazione che sarebbe stato denun-
ciato. Oggi il latte in Germania viene però 
pagato molto di più che in Italia, dove 
c’è un forte dibattito in corso tra molti 
produttori che non intendono firmare il 
piano produttivo del Consorzio del Gra-
na Padano. Questo potrebbe creare un 
danno molto forte perchè, per spiegare 
ai lettori, per avere la DOP è necessaria 
la tracciabilità del latte, non basta che 
siano i Caseifici a firmare il programma 
per la nuova annata, l’approvazione deve 
avvenire anche dai conferenti, dagli alle-
vatori. I quali,  forti di questo,  cercano 
di alzare il prezzo  del latte che questa 
settimana ha registrato per il latte Spot 
un meno 0,60. Quotato con un minimo 
di 42,79 al lt IVA esclusa ad un massimo 
di 43,82 al lt IVA esclusa. 

In questi giorni Lactalis vuol chiudere il contrato per il 2019, gli agricoltori accusano che “non rispetta quello del 2018”

Minacciano di non firmare il piano
produttivo del Consorzio Grana Padano
A Montichiari, una serata partita bene, ma che poi ha avuto toni molto accesi

Le strategie a lungo termine per valorizzare il latte italiano

Intanto sabato 13 ottobre 2018 dalle 9 
alle 14 la Galbani festeggia i 90 anni 

dello stabilimento di Casale Cremasco

http://www.coldiretti.it/

